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Il 21 aprile 2004 a Neum,  in occasione della IV Edizione del Forum, i rappresentanti delle 
Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, riunite al Tavolo di lavoro permanente 
sull’imprenditoria femminile, sono stati informati che le sei Camere dell’Economia della Croazia 
avevamo predisposto una banca dati con i dettagli e le informazioni delle imprese gestite e/o 
amministrate dalle donne. 

 Successivamente il Comitato dell’Imprenditoria femminile della Camera di Commercio di 
Ancona ha preso visione della banca dati in lingua croata, fornita dalla Camera di Spalato, 
contenente i dati anagrafici delle imprese femminili censite. 

Tutt’oggi non sappiamo se le altre Camere di Commercio della costa, aderenti al Forum, 
hanno aderito o predisposto tale banca dati sul modello fornito da Spalato, come da verbale stilato 
durante l’ultimo incontro a Neum. 

Certamente se questo lavoro è proseguito si auspica che: 
a) tali dati vengano presentati anche in inglese per permettere una lettura più agevole a tutti i 

partecipanti al tavolo e a tutti gli eventuali fruitori della banca dati; 
b) venga integrata con ulteriori dettagli almeno per quanto riguarda il tessuto imprenditoriale 

femminile croato; 
c) tali dati infine vengano messi in condivisione per avere dettagli sul fenomeno delle imprese 

gestite da donne. 
          Ricordiamo che nel documento finale redatto a Neum al punto b) si ipotizzava di 
sensibilizzare le Camere di Commercio aderenti al Form per garantire una raccolta omogenea dei 
dati da rilevarsi sulla base della metodologia utilizzata dai  Comitati Camerali. Per raggiungere tale 
fine era necessario coinvolgere gli addetti informatici delle Camere, tramite Unioncamere e 
Infocamere, la società informatica delle Camere di Commercio Italiane. 

A tal riguardo, su sollecitazione dei Comitato Femminili italiani, Unioncamere ha 
predisposto una banca dati ad hoc denominata “L’Osservatorio sull’imprenditoria femminile”. 

Tale Osservatorio è un sistema informatico di monitoraggio dell’imprenditoria femminile 
con cadenza semestrale, cofinanziato, a partire dai dati del 1° semestre 2003, dal Ministero delle 
Attività Produttive (Industry) che ha consentito l’elaborazione del primo Rapporto nazionale 
sull’Imprenditoria Femminile. 

Il sistema usufruisce dei dati rilevati dal Registro delle Imprese e legge sia l’impresa 
femminile che l’imprenditrice. 

Questo strumento d’indagine statistica, utilizzato dalle Camere di Commercio, permette così 
di monitorare l’andamento generale del fenomeno dell’imprenditoria femminile e/o condurre studi 
originali focalizzati sulla realtà territoriale di competenza. 

L’ambito concettuale e i criteri di identificazione dell’impresa al femminile partono dalla 
legge n. 215/92 che definisce come impresa femminile quelle “ società cooperative e società di 
persone, costituite in misura non inferiore al 60 per cento da donne, le società di capitali le cui 
quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi a donne e i cui organi di 
amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne, nonché‚ le imprese individuali 
gestite da donne, che operino nei settori dell'industria, dell'artigianato, dell'agricoltura, del 
commercio, del turismo e dei servizi”. 
La banca dati relativamente alle imprese femminili presenta: 
• il territorio di provenienza (Regione, Provincia, Comune); 
• la classe di natura giuridica (società di capitali, società di persone, ditta individuale, cooperativa, 

altre) 
• codifica ATECO (settore di attività) 



• classe di anno di iscrizione 
• valore della produzione  
• capitale sociale 
• presenza femminile  
• status (attive o liquidate, fallite, inattive, ecc.). 
Le variabili di analisi sono: 
1) numero di imprese Registrate 
2) numero di imprese Attive 
3) numero di Iscrizioni 
4) numero di cessazioni. 
Per quanto riguarda le imprenditrici la banca dati presenta: 
• il territorio di provenienza (Regione, Provincia, Comune) 
• la classe di natura giuridica (società di capitali, società di persone, ditta individuale, cooperativa, 

altre) 
• codifica ATECO (settore di attività) 
• status (attive o liquidate, fallite, inattive, ecc.)  
• la località di nascita (Area, paese, Regione) 
• sesso 
• età classe di carica (amministratrice, titolare, socia, altre). 
Le variabili di analisi sono: 
• numero di carche 
 
       Ad Ancona il Comitato, che ha mantenuto la segreteria del Tavolo, ha sensibilizzato le Camere 
di Commercio Italiane per incentivare e favorire l’adesione al Forum. In particolare si sono 
allacciati rapporti con la Puglia ed il Veneto. 
      Durante questo anno che separa il nostro incontro non vi sono state occasioni per avviare nuovi 
progetti. Tuttavia si è concluso il progetto europeo “Women in business and decision – making” 
varato da Eurochambres in partenariato con l’Italia (Unioncamere e con il supporto di 
Asseforcamere, le CCIAA - Comitati per al promozione dell’Imprenditoria Femminile), la Grecia 
(Unione delle Camere di Commercio e Industria), Cipro (Camera di Commercio e Industria e con il 
supporto della Cyprus Federation of Business and Professional Women) e con la Germania (Camera 
di Commercio di Amburgo). 
      L’obiettivo è stato quello di contribuire fattivamente all’integrazione delle donne nel mondo 
dell’impresa, dell’economia e accrescere il loro ruolo nei processi decisionali. 
     Per uniformare la rete europea è stato creato un sito www.if-europa.com, estensione Europea 
dell’esperienza del portale italiano dei comitati www.if-imprenditoriafemminle.it, che servirà come 
strumento di interscambio, confronto e diffusione di buone prassi. 


